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Gli inglesi oggi alle 16 a Roma 
Un pareggio che non scontenta nessuna delle due squadre 

A Bologna nuovo risultato 
positivo dei «viola» (3-3) 

Per Ire volte, con Milan ed Hamrin. i fiorentini hanno rimontato il vantaggio dei rossoblu che hanno se­
gnato con Pasciuti (2) e Vinicio - Grande prova di Ha in riti (e negativa prestazione di Antomnbo) 

dopo il pareggio 
di Lisbona (1-1) 

UOI.OONA: Santarelli; Cu-
pra, favil lato; Tuinhiiriis. Ilit-
rrlll. Fogli; Henna, Ccrvi-llut). 
Vliilcln, Demarco. Pasciuti. 

FIOHKNTINA: Sarti; Itoliot-
li. Castelletti; C'ontliintliii, lir-
vim. Marchesi- II.inulti. Ilcii.i-
Klla. Antoiilnho. Mllan, INIrli. 

AHIUTKO: Mareheso ili Na­
poli. 

MARCATORI: l'asruttl (I!) 
al 3' Mllan (I ) al 21', P a n n i ­
ti (II) ni 30'. Ilnnirln (V) al 18' 
del primo trm|io; Villico) IH) 
ni 26' e Ilamrlii (I ) «I 3U' del­
la ripresa. 

NOTE: Gliiniatn fri'kea. con 
nuvole» minaci lose; terreno 
IIIIUIIO. 8|iett:i|orl li: mila el i ­
ca. Calci tl'uiiKoln 8-4 (2-2). Al 
13' del primo tempi», Vinicio e 
rimasto Infortunato e lui lec-
gcrmi-ntr /oppleato durante 
tutta la partila. 

(Dal nostro Inviato spec ia l e ) 

B O L O G N A . 21 — l'ur non 
riuscendo a rendere |] ni.v.si-
ino hi Fiorentina o liscila in­
denne anello dal campo di 
llolof*na. I viola che «t.i PÌ 4" 
Fi trovavano in svantaumo rit 
Un Konl sono riusciti a recu-
pet.tre e questo lo I anno 

I CANNONIERI 

21 URTI: llrlKlii'ntl; 22: Al-
fallili: 20: IMaiifreillnl, Hlvo-
rl; 18: Milani; 17: Firmimi; 
1B: Clinrles; IV. llamrln; 11: 
Iletllnl, Verna//n; l'I: I.oju-
eono. Mora; 12 : Ito/zonl. 
Preniin. Nlrole: II: Per,mi, 
Ltllilsko-'; IO: l'ontl, Musici. 
Corso; <J: Morelli: 8: Ati/je-
llllo. Nova, l'etri*; 7: < alvii-
nese. Orlando. I.OUKOIII. 1)1 
Glaromo; II: Tortili. Culti. 
Illvcra. Taccola. Monacelli. 
Novelli. 

.fatto anche in seguito quj.ii-
do, c ioè. 1 padronj di casa 
Inumo realizzato altri dm-
goal. E" stato sul 3 a ò d i e 
i fiorentini hanno avuto a por­
tata di mano il sneees.it> ma 
prima Jiunirin e poi Petri.s 
hanno nimicato le due occa­
sioni lasciando cosi contenti 
anche i petroniani l finali 
non si meritavano di pe idere 

La Fiorentina, ipiin li. non 
ha vinto per dup errori? Se 
questo può anche eori ispon-
derc a verità (v is to che le 
due occasioni sono irrivate 
quando mancavano pochi mi­
nuti alla line) e pur vero che 
1 bolognesi nella prima parte 
dell' incontro, per una inezia 
non sono riusciti a marcare 
qualche rete In più e, quindi. 
il risultato di parità e il più 
onesto 

Primo attore di questo spet­
tacolare incont io e risultalo lo 
svedese Hamrin (reo però di 
avere mancato In vittoria 
mandando con un colpo di 
testa il pallone sopra la tra­
versa ) . il (piale dopo avere 

- c i c a l o » il pil l i lo >;o.il del 
pareggio ne ha segnati due 
uno più hello dell'altro man­
dando in Millurchcro i vi Mi­
mila p ic ient i e soprattutto i 
numerosi tifosi vio»a e i inai­
vi mus ig l i e l i (eletti sabato 
notti1) 

Come domenica scoria a 
Milano, contro l'Inter, an­
che oggi Hamrin è atato il 
migl iore d| lutti e il povero 
Favillato — che ha giocato 
una grossa partita — questo 
match se lo ncorderh per un 
bel pez/.o L'iutru occasione 
di vittoria e stata mancata ria 
l'etrLs il (piale, pur apparen­
do molto piovato dalla fatica 
e st.ito fortemente handicap­
pato dal cnlo pauroso di 
Milan. la sua - s p a l l a - In­
fatti Milan. che nel primo 
tempo lia inarcato la prima 
rete, verso la mezz'ora della 
ripresa, (piando già I bolo­
gnesi erano profilili e scom­
parso e. visto che Antoninho 
e risultato i! peggiore dei 
ventlriue. I'etrls e Hamrin si 
sono trovati soli ad attaccale 
la difesa bolognese che per 
l'arretramento di Denrtn'o <• 
di Cervellati poteva conta le 
su Hurelll -bat t i tore i l b e i o -
davanti alla porta di Santa­
relli 

Comunque, nonostante que­
sta deficienza la Fiorentina 
ha giocato una buona partita 
e fatta eccezione per il solito 
Antoninlio I viola si mei- t i n o 
degli eloL'l non fosse altro 
che pei ave te '.lincilo, nel 
giro di Ite settimane, qual­
cosa come sette partite, una 
più difficile dell'altra con-
cuistando In bol lo/ in ili un­
dici punti 

• • * 

Al fischio di Maii-he-e (un 
arbitro che ha lascia''» MII-
vol tre- troppi /al i ! ) sono i 
padroni di casa nri importare 
la prima azione e su croi* di 
Henna l'ascolti, solo davanti 
a Sait i , manca in nieuo il 
pallone Al 4* p e . ò l'i>-ut;i 
non sbaglia I /azione pai te 
da Cervcllati che con un pas­
saggio mette Henna '.n con­
dizioni di crossare il ,i;illi>.n-
al centro II cuo'o c i le ia to 
dall'estrema destra cade m>, 
pressi di Sarti II noiti 'Te 
viola lo abbranca ma non lo 
trattiene e Pascili ti <-ei:>>.i 
Con un goal di questo t pò 
qlialS'asl squadra avrebbe ne 
cubato il colpo, ma ! \ in la 
che attraversano un buon pe­
riodo di forma anziché nlflo-
sciarsi lianno fatto nppelln al 
loro orgoglio e si so'io net­
tati su omii pallone Al 12" 
su lungo lancio di Hobotti 
Petrls nfflnnrnto da Rota, «i 
«s portato sulla destra del 
campo e dal limilo ha t ent i lo 
Il coal con imo spiovente -

Santarelli, preso In centro-
piede. è rimasto fermo ma 11 
pallone, colpito 11 montante ni 
e perso sul fondo 

Al 21' però. 1 gigliati rag­
giungono I! pareggio. Hamrin. 
attorniato da quattro bolo­
gnesi con una paio di finte si 
e creato uno spazio libero e 
da qui ha fatto partire Miir.n 
che In piena corsa ha supe­
rato Santarelli. Altri nove 
minuti e rete del Rotolila 
Rennn dn sinistra serve De­
marco clip con un colpo di 
tacco manda il cuoio ni cen­
tro dell'area viola. I difen­
sori fiorentini rimangono im­
mobili e Pasciuti, che aveva 
seguito l'azione, aggancia il 
pallone e lo manda alle spal­
le di Sarti 

Altra doccia fredda e nitro 
giro di vite del viola che ni 
37' pareggiano nuovamente' 
Marchesi intercetta in pal­

lone e lo passa a Hobotti che 
al volo lancia Hamrin. lo «ve-
dese palla ni piedi» avanza. 
appoggia il cuoio a Mllan. lo 
riprende e In corsa fulmina 
Il povero SantnrelJl Subito 
dopo, su lancio di Menaglla. 
Hamrin potrebbe segnare an­
cora ma Santarelli onesta 
volta, con un bel tuffo lo 
anticipa. Al 20' della ripresa 
Petrls lanciato da Castelletti 
si attira tre avversari e poi 
landa al centro dove si è 
appostato Antoninho che fra 
gli urli della folla sbaglia. 

Su rimessa di Santarelli I! 
pallone v iene Intercettato da 
beino reo li quale con un do-
satisslmo passaggio serve Vi­
nicio. Il centro avanti si fer­
ma Il pallone con 11 petto 
e al volo spara In rete - Sarti 
In uscita riesce a deviare la 
sfera In calcio d'angolo e sal­

va la rete. Al 25' su nuovo 
calcio d'angolo per 11 Bologna 
battuto da Renna il pallone 
cade al l imite dell'area viola 
e Gonflantinl. con un balzo 
al porta sulla traiettoria ma 
manca In pieno 11 cuoio e 
Vinicio, con una mezza ro­
vesciata. batte Inesorabilmen­
te Sarti coperto dal compagni 

Sul 3 a 2 nessuno avrebbe 
«pernto In un pareggio ma al 
30' la Fiorentina lo raggiun­
ge: su punizione battuta da 
Robottl. Hamrin. In corsa, 
salta, supera Pavlnato e di 
testa devia 11 pallone nell'an­
golo opposto dove si trova 
Santarelli. E' stata Una le te 
meravigliosa. Un goal cosi lo 
fece anche Jul inho c inque 
anni fa e anche in quella 
occasione fu 11 pareggio della 
Fiorentina. 

LORIS C W L L l N l 

I rossoblu piegati solo a 5' dalla fine 

Di misura il Catania 
cede a Padova (2-1) 
II parelio di Ferretti e il gol di Milani al 40* della ripresa 
Applaudita la squadra siciliana — Ottima partita di Zannier 

Maschio ha messo K.O. il Lanerossi 

Dopo due mesi l'Àfalanta 
è tornata alla vittoria (1-0) 

ATAI.ANTA: rompili; O.ir-
donl. Roncoli; PCIURIIIII, Gnsta-
vosson, Clnspnrl; Ormili. Ma­
schio. Nova. Veneri. Lunedili. 

L. V « ' E M / \ : Unitimi; Ca­
piteci. Garzenu; Ile Marciti 
Zoppclletto, Savnlnl; MPIIII. 
Pulii, Pinti. l imi lo . |lr<>-*ii<ill. 

AltltlTltO: IH Tonno ili Lecce. 
MARCATORE: nella r!prr»a 

all'IT 1M indilo. 

UERGAMO. 21. — La p .r -
tit.i v . i l f \n per l'AtaLinLi la 
virtuale certezza di perai.• 
n e n i a in s e n e - A - , nel ca 
so avesse conseguito queiia 
vittoria che non era stata pm 
Cip.ice di conquista re da ben 
dieci giornate. Abbastanza lo­
gico e comprendibile, qii.ndi 
l 'orgasmo con cui 1 nerazzur­
ri sono scesi sul campo d. 
c.isa per l'ultima volta in que­
l l o campionato. 

Solo considerando questa 
p trt-.col.ire condizione di ner­
vosismo si riesce a spiegare 
Fondamento della partita, in 
cui. nel primo tempo, gli 
atalantini hanno mancato al­
m e n o tre occasioni da rete. e. 
nel «econdo. un pò* per la 
lattea accumulata, un po' per 
:l p e d o n o stato del terreno. 
e un po' per il t imore di v e ­
der 1 raggiungere dagli av-
\t_-rs.iri. si sono impegolati 
in una confusione che col 
fi.ifn.-o del d l c i o aveva poco 
da spartire. 

Nella prima meta dell'it.-
contro. si sono viste cose grot-
lesche eh fronte alle (pi.ili U 
pubblico In reagito <-gh:gn.»z-
7-ando rumoro.,- unente. i ra 
for-'e l'unico nn»do di ?.»p-
por" ire uno :-peti a co lo t..ii*.o 

I sconcertante. 
Il primo errore lo ha - f i r ­

m a t o » l o n g o n i , al 4". ed t» 
stato il c inof i l i di una >< n e 
incredibiinn nte lung.i: il p a ­
lone passa da Roncoli a d n-
t ih che opera un forte tra­
versone al centro; Garzeria 
manca c lamorosamente l"ei>-
tra'.a, l iberando Longoni a 
quattro metri da Bazzoni. 
l'ala nerazzurra si passa il 
pallone da un piede all'altro 
e poi lo spedisce a lato. 

All' inizio della ripresa, i 
biancorossi si buttano all'at­
tacco. convinti che sia Inutile 
difendersi ad oltranza contro 
.'•vversan incapaci di segna­
re. Al 1" segna Bmgnol i . ma 
in posizione di fuori gioco: 
al 2 , Roncoli salva sulla li­
nea di porta una deviazione 
del lo t t f s i o Rrugnoli. al (ì*. 
un ~ round - di pug.l.ito fra 
Maschio e Zoppelle'.to, men­
tre Nova è steso a terra m i 
fango Interv.ene l'arbitro e 
scioglie la mischia senza con­
seguenze. 

AH'8', U goal: da un calcio 

n'angoln uà:ce u n i furibonda 
misi l u i in urea \ i ccnt ina •_• 
la IIMIKC M.IM'IUI» con una 
precida puntata in rete, do­
po un sus:.egnirsi di botti e 
rilutti Al 10'. identico caos 
ni'ir.ilti.i iiir.i, m i i biancn-
ro^si Mino meno fortunati. 

1 ^ 3 2 2 2 3 

Agli sciabolatori magiari 
il «triangolare» di La Spezia 

I . SPKZIA. 21 — Xell'i'i-
cor.'ni m'f rii<!iiOi..ile d sci i-
bul.i fr.i le ì appreseti* i*'\ e 
• l'Italia. l in«ber. . i e Polnn a 
net:.! v.ttor.a ile. ;n ig..iri an-
p.lr-i nettimeli: , , p.ù pre 
|>..r.i'ii Al M-emnli» )••••• tu si •• 
<• i-i î .--.t i-.it i ; i P.i.ii'i i ed 
ultima l'Italia. 

T'cco il dettagl-.o' 
l'iigher.-i barre Polonia 10 

a rt.- Polonia batte Italia 8 a fc 
U'.oiv.ri' >'<- 'i .'. ». ("nulle: a 
batte Italia -' a l 

l'AIIOVA: l'In; rervalo, llln-
•ain: Hi'iifiiicllnlo, A//I11I. Itnill-
i'c: 'I orini. Itnrliolliii. Mll.uil. 
Uosa. C'rlppa. 

CATANIA: l'onici; (.liiviirra, 
Itninlmldclll. Corti, ('nini, Zan­
nier; Cacplfo. l'rennii. <"alva-
iiexe. Ferretti. Caitellnzzl. 

AltlllTItO: S Un niella ili Itoma. 
MAIU'ATOIII: nel primo tem­

po. ni IV 'lori ni; ali-*' Ferrei il 
e ni ••U' Milani, nella ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 21 — - Incontro 
fia squadre tranquille, che 
non hanno più nulla da chie­
dere al - c a m p i o n a t o - si scri­
ve nei pezzi di presentazio­
ne: K poi Invece Padova e 
Catania escono fuori con una 
partita tirata alla morte, co­
me se in gioco fossero lo scu­
detto. la retrocessione, o chis­
sà che fantastici premi di par­
tita Il fatto e che da mesi 
esse procedevano appaiate. 11 
alle spalle del le - grandi - . e 
oggi dovevano decidere ima 
questione d i . supremazia fra 
* provinciali ». K con lo spi­
rito delle provinciali, con lo 
acre ma genuino agonismo 
che ancora s> ritrova tra i 
professionisti della pedata. 
Padova e Catania hanno com­
battuto il loro scontro. 

K' stata una partita lesa. 
drammatica, senza un istante 
di respiro II Padova l'ha con­
dotta come sempre, alla ga­
ribaldina. con palle troppo 
spesso volanti nnzicht* giocate 
rasoterra, ma con una conti­
nuità. una efficacia, un mor­
dente. che facevano perdona­
re le manchevolezze stilisti­
che 

K' incredibile l i massa di 
n/ioni che questo attacco ha 
sviluppato A darne una idea 
basterà | | mitrerò del calci 
d'angolo: Ifi a 4 Eppure, sol­
tanto a cinque minuti dalla 
line e svanito r incul i ) del p i -
reagto Quel pareggio che il 
Catania aveva ottenuto meri­
tatamente su u n i a / ione di 
contropiede, e che aveva di­
feso con ostiraz'one. qunsi 
con feroci! 

All'avvio, le due squadre 
adottano lo «;tes«o schiera­
mento. imperniato «ul - libe­
ri - Zannici e Azzini Ma 
quello Siciliano e •s'rc'tamcn-
!e difensivo nientre il Pado­
va <;i scatena «nib'to all'ai-
t.n-oo. e ma al 1* Z.iPnier si 
> ilva In arinolo L'arbitro 
Sbardella fucina In plaeahil-
inen'e ogni eont . i fo fra gli 
n w e r s ir., e a". 10" per f i l lo 
dal limite. Milar.-. calcia siti­
l i li irr I T I I tnbol in i ripren­
de e i p n . i alto II gioco e-
voenien'e. ripid-s*;imo Anco­
r i un f i l lo del «Icil'an*.. ni 
IV »ulTie in7an!e Cercalo 

Altro bolide d: Milani, che la 
barriera respinge, ma pronto 
Rosa raccoglie, tocca sulla 
destra a Tortili che scaraven­
ta imparabi lmente in rete con 
un tiro dal basso In alto 

Si salva In cornei Pontel 
al 20". con l'abito di Ramba-
delli. e al -32' Pio v iene im­
pegnato per IH prima volla 
da un crorts di Ferretti che 
per poco non si infila sotto 
la traversa. Ritorna sotto il 
Padova, e pei due volte fri-
vara salva albi disperata sulla 
linea di |w>rta 

Ripresa un gran tiro di 
Rosa al ,T. che Ponici devia 
In nugolo, dice chiaramente 
che 11 Padova Intende arro­
tondare il vantaggio 

Ma nll'fl" pareggia II Catn-
nla Batte una punizione Ca-
stellazzi. Premia tocca a Fer­
retti. lasciato libero in area. 
e con un tocco dfNesterno la 
m e z z a l a beffa Piti Ora il Pa­
dova si nvventn let teralmen­
te; il suo ritmo e ossessivo. 
in area rossoblu si accendono 
mischie paurose, ma In lucl-

d t a fa difetto ai bianco scu­
dati. che insistono troppo con 
palle alte sul le quali hanno 
buon gioco a liberare (Irani 
e Zannier. A» LI' è Crippa 
che impegna Pontel, al 15' 
Tortili costr inge il portiere 
in angolo, a1 25' Crippa in­
tercetta un pericoloso -cross -
di Bardolini ma il suo tiro 
sfiora il palo al .'<() ancora 
Pontel pi salva da un tiro di 
Tortiti in pien i mischia Suc­
cedono i calci d'angolo, attac­
ca sempre il Padova, ma sen­
za combinar nulla 

Al .18'. anzi, ci vuole la bra­
vura di Pin per bloccare un 
tiro di Castellazzl sfuggito in 
contropiede Reagisce ancora 
caparbiamente il Padova, con 
Crippa lanciato verso fondo 
campo. Lo atterra Rainba-
delll , batte la punizione, qua­
si calcio d'angolo. Rosa e dal­
l 'enorme mischia sotto Pontel 
svetta !a testa di Milani che 
picchia rabbiosamente la pal­
la in rete. Il Padova ce l'ha 
fatta 

R O L A N D O PARISI 

PORTOGALLO: Coita Perei­
ra, Lino, llllarlo: Mende», Ger­
mano, Cruz; Jnie AuKiuto, Hait­
iana, Agitali, Collina, Cavem. 

INGIULTKItKA: «prliigelt. 
ArmKleld McNelel; Hivati. Roti. 
fon, Floiveri: lJonjla». fìrcatPi, 
Smith. Ilaynei, Charlton. 

ARBITRO: Bonetto Ut.). 
KKTI: nella ripresa al 13* 

Anna», al 31' Floiveri. 

(Nostro servizio particolare) 

LISBONA. 21. — Ln Nu-
zlontile Inulese (che domani 
alle 10 circa sarà a Roma 
per r incontro di mercoledì 
con l'Italia) è stala costretta 
al pareggio nell'Incontro di 
oggi con II Portogallo va le ­
vole come el iminatoria per 
I prossimi campionati mon­
diali. 

81 è trattato di una mrz/.u 
sorpresa considerando la 
precedente serie positiva del 
britannici e l'apparente mo­
destia del lusitani. Ma non 
hWogua dimenticare che II 
Portogallo sa «fratture a fon­
do | favori del fattore campo. 
sia perche si trasforma sot­
to l'Incitamento della folla 
amica, sia perchè si trova a 
maggiore agio su un terreno 
dal fondo Irregolare e liuti il­
io da venti fortissimi. 

Cosicché non si può certa­
mente giudicare la nazionale 
Inglese sulla liuse delta pro­
va di oggi: e non si puh coti-
f iderare pregiudicala la sua 
ammiss ione al girone finale. 
Anzi! Per comprendere me­
glio la radl i là del compi lo 
riservalo agli inc ie l i ricor­
diamo che si trovano in un 
girone aliliiislan/a facile 
H\CIII|O per compii uni il 
LusHi*i»hureo ed II Portogal­
lo. Ora ala il Portogallo che 
l'Inghilterra hanno già vin­
to gli Incontri In trasferta 
con II Liisxcminine» per cui 
è fiwlli prevedere che vln-
eer-iiii'O anche I prossimi in­
coi n i in casa con Li nu/io-
nale del plcrolo stalo 

1 a decis ione per l'ammK-
slone alla Anale scaturirsi 
ijiiltuL dal > rpfoiir match -
t r i Poi toga Ilo ed luehl t l er iu 
in programma ad ottobre a 
lVemMev Ed fi chiaro ehi» 
logt'endo al lusitani I favori 
del fattore campo la vittoria 
stavolta non dovrebbe sfuggi­
re u d ì Inglesi. 

Ed ecco una breve cronaca 
della partita odierna Al <•' 
prima poHeoln«a a/Ione po-.--
loehe«e con Snrlnirell impe­
gnato seriamente da Aznslo. 
Une mimili dopo R»t>,iin 
oi»lpt«c" forte la sfera da P» 
metri ma Conia blocca in 
lufTo. 

Al IV su contropiede Sprln-
•relt deve salvarsi In angolo 
su t i m di Aruas ed al J:<- so­
lo eon grande difficoltà egli 
r'esoe ad Intercettare una 
perirol»i«a puntala di Vjo^ti ' 

Segue un periodo d' p u d i 
Minio l'orloghi'xc 'li' - •'••-
inumi ne non hi conerei i In 
.tienila reie. Al I.T Smith ha 
mia ecce; ente occasione per 
"eguale su corta respint i di 
Costa T U sbaglia Inv'anto 
di tetta a lato. 

Nella ripresa al » Collina 
si i ede respingere uu ralr'o 
di punì/Ione dalla I r i . e . s a 
Al L'i' i omuiii-iic. i porto­
ghesi p iss imo con Ago.is il 
quale «frulla abi lmente una 
len i ruta precedendo di un 
soffio Sprlngett . L'Inghilter­
ra reagisce vigorosun>ente 
sottoponendo la difesa j » » e r -
suri.i ad un duro ed aff infu­
so Inveii, eU ni :tS' ott iene In 
relè d(l n. itecelo roti il .ne-
di.uio Flowers 

Pillino oi.ivrmv 

Meritata vittoria dei « galletti » 

Il Bari piega la Sampdoria 
con una rete di Catalano (1 -0) 

Baccari ha fallito un rigore — Altre facili occasioni sono state sciupate dai locali 

IIAIII: Merci; Ilaecarl. Roma­
no; Taglilo. Seghritoiil. Mazzo­
ni; De Roberti*. Catalano. Con­
ti. Kossano. Cicogna. 

SAMPDORIA: Kosln; Vincen­
zi. M«rorrhl: Bergamaschi. 
Ilrrnasronl. Vicini; Toschi. Oc-
wlrk. miglienti . Hkoglung. Lo-
Joillre. 

ARBITRO. Rmersl di Bolo­
gna. 

MARCATORE: al 2«' Cata­
lano. 

NOTF.: al ZV II Bari ha sciu­
pato un rigore con IMccarl. 
Cielo coperto, terreno in buo-
nr conili/Ioni. Spettatori: 23.MO. 

B A R I . 2 1 . — Un Buri 
brillante, disinvolto, spi­
gliato e caparbio ha co­
stretto alla resa la Samp­
doria attaccando dal pri­
mo all'ultimo minuto con 
una foua ed un ritmo t n -
COHJMCIÌ. La difesa blu-
cerchiata. dopo aver resi­

stito per una buona metà 
del primo tempo, è stata 
superata da un pallonetto 
di Catalano che ha dato al 
Bari una vittoria prezio­
sissima al fini della intra­
presa battaglia per non re­
trocedere. La Sampdoria 
ha stentato nei primi mi­
nuti a tenere a freno gli 
nffnrcanft bt'ancoroMt che 
dilagavano In area ligure 
sicché spesse volte tocca­
va a Rosir» il compito di 
sbrigliare situazioni non 
facili. 

H Bari, dal canto suo. 
visti i difensori avversari 
giocare con un impegno 
addirittura eccessivo, ha 
forzato vieppiù il ritmo 
del suo gioco. Al 22' Ber­
nasconi era costretto ad 

intervenire fallosamente 
su Catalano facendolo ro­
vinare a terra e l'inflessi­
bile Roversi decretava il 
calcio di rigore. Baccari 
però si vedeva il suo boli­
de alzato dallo spìgolo su­
periore della traversa. Il 
nuovo colpo della sfortuna 
non faceva disarmare il 
Bari che sotto la spinta 
dello stesso Beccari si ri­
portava in avanti e poco 
dopo, al 26'. raccoglieva il 
successo con una splendi-
ila azione intcssuta da Ro­
mano e Rossano e conrlti-
sa imparabilmente da Ca­
talano. 

La cronaca registra una 
infinità di azioni bianco-
roase tutte in area blucer-
chiata: è stato questo in-

Nuova occasione sciupata dai « rossoneri » 

Si lecco ha ternato it Milan (I-1) 
MILXN: ».hc»rl: Mattimi. 

TreltM: I leilliolm, S.il\ jili-rr. 
rr^p.iitonl; \>nu; ' -> . IMXIO. 
Allarmi. Klvera. Ramon 

l.l CCO: Bruschini; l a i c a . 
Cardarelli, riniti, P*«lnati». mi­
lioni. Sax Inni, rialhlatl. Cirri-
ri. \rlrnfi. fìllardnnl 

ARBITRO- Lo Bello. 
M1RCATORI: secondo tempi'. 

al V Kontnii. al JO rstlardonl. 
NOTI. - spettatori ZA *00 cir­

ca l'irlo i opertn. temperatura 
Irritila. Inrldrnte ad Altaflnl al 
J' del primo tempo, per uno 
•.contro In area lecchrse con 
Patinato II «-miratami milani­
sta ha giocato il resto della 
partita *<>pplcantr. prima alta 
destra, poi all'est rema sinistra^ 
Ammoniti: Golii. Adenti p Uii" 
llonl. 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. Ul — L'ultimo, te­
nue filo che legava 11 Mllan al­
la s|>cranza -«1 e ir rimedi itili -
mi nte ?|i>/7.it<> A ìi minuti il.il-
I.» Ili»- .itl.-retit un » |.<stie» 1..1-
( n> > f t.i f'.ln /7I . 1 teOh itm I" • 
eon«t-ntit«. .1 (»"ltl ili mettete 
fili pii <le fortunato (Il (»ll<r-
ilnlll l.i PHIU ilei paleggio. M.t 
ni<n t- tanto il punto mal amen* 
5." perduto •» condannare «tenia 
.iplH-llo il Milan. .IVI RBC anche 

riportato la vittoria. «iiieM.1 n-«n 
l> •«!, r» titx a t'ami Ilari l.l ile-
tt>l mi- unni ig.Pe, l-.i5*t>luta 
mancanza ili SI.M... le molte. 
troppi* magagne m. «.«e In mo­
l i r.« dal resone ri 

*M iluà ttit Vini ;.lente ili m i 
P nm.i«to i n t i m i *ll mirto Al-
t..llm lia t.lt. . ali .ili ic.M ilei 
Mllan la -li;, arma migliore: ma 
• Iiiale «»cii«a Aera.njp*rr prr gii 
..Uri r.•*»•>!>« ii. tulli o riuan 
maleili tt.iirii nte gin di cordi»"> 

Cric 111r«• «li'l p<uti«n Minti» -» 
n-eti camp), ili) i incl«chlìri-
ili li . ilife*.i. ili 11 inediti» 11/ » 
il» Il ..11.1.-te .iiul.e nella ««•mpll-
cr f.i«c ili inip.xt.tTi.ine'* La \ e -
nta e clic il Mil.n ha li t.<rt > 
iti r.|(|I.I»l filile il.-ti ili l u r 
S«i». llUieiil Aitatila. J»iV>«'lt'». 
e I.littholm Sp.iritn Altarini, P 
ri man. I il nolo i Lltldas » a dare 
un «a-ii»«> al gioco milanUta m.\ 
In «veile<e i> \t i ihi .>. miravolt 
non ne può fare O forse Vl.inl 
si atti nde che I.lc.Ihnlni. oltre 
al | r.Mligi.i ili «-s-ere ancora il 
migliore, corta pm ilegtt .litri 
e metta a regno i goal*'? 

Attorno AIIO svetli-se attttal-
n .n i i ' c'i- il tieM ti.» Tr.ip.ttt»>-
ni Ila perito ).< v» ivi' i» ci il 
i •.».i priT|»i|iine. tempestività e 
Hler chliitr. Salvailorc e Maliii-
nl iti ostinano a tocchcltare di 
fino rischiando magre colossali: 
Dnvld r Runson rallentanto 11 

Unno tino «Ila nota e River.i. 
Iwli. Hi*.»r.i n»criter»'htH- *» u-
I..ili. ni. comi già .ilihi.im»» 
. . \ulo IK'IJMIIIH' ili d in L'.lll"5-
nanilnno evidentemente «.i »"• 
montato la testa: cose bis-ine ne 
l>^ t nr mostrati" (I» ci.»*."-»- tìoi 
e atipia) ma la 511.1 ni.uu iii.'a 
iti imi>» gno » ili coraggio hanno 
irritati» il pubblico, che fiust.t-
mente non è ilt*pt>Mi> a paf*«r 
sopra AÌ mencfrvghismo 

In «<>-<tan*a. il Milan e vissuto 

1><-r li lucili., prodigarti di 
-inlholm 1 involontario autori' 

del pareggio lc».«.ht«el e per I.» 
«•ontiiiuitA ili Trt-bbi o Vernai-
u Troppi» pt>ct> p»>r aver ragio­
ne ilell'«vvor«jrii». sia pure ili 
un a\v« rs.irlo mi>dp5to come li 
Linceo. prt\o Per di pni di 
A blindi" 

Sen/a di Ini. l 'atucco Urta­
no e ricco o quasi, che la saga­
cia tattica di .Savionl non trova 
corrispondenza In Ollardonl e 
Clerici (due tipi armpre .n cor-
«.» a l ista bawka». nP in Anenti. 
«pi'iiti. Jitletlcamento dopo un 
buon Inirlo di campionato 

N'elte retrovie II Lecco M- la 
r.tva. r>er«'lip r.ntu «» un media­
no di tutto rispetto it quale 
» ve»li • il gioco meglio di al­
cuni laterali che vanno por la 
maggiore- attorno a questo 
trentunenne che sette anni fa la 
Sampdoria ripudiò, la manovra 
di disimpegno si snoda abba­

stanza fluidamente, dando una 
certa logica all'azione nflcxs!-
va di Cardarelli e Duzlonl. e a 
quella potPnte di Face* e del­
la recluta Pasinato. 

Tra 1 pali. Inoltre, il Lecco 
conta un portlpre di sicuro av­
venire. Bruschini * scattante. 
tempestivo, dai riflessi prontis­
simi: gli mi.io e solo una palese 
tendenza alla teatralità ed ap­
punto per questo difetto * stato 
battuto dal colpii di testa non 
irresistibile di Konzon. 

Crcnaca «vetta. Il primo tem­
po e un pianto: Il Mllan perde 
Altaflnl dopo «* (s Mazzola ». 
«postato all'ala destra, sarà nul­
lo per tutta la gara) r non ne 
azzecca una Da segnalare tre 
rtellUsime uscite volanti di Bru­
schini e un tiro (uno solo!) del 
Milan nello specchio della re­
te: * di David al 43% facilmen­
te parato. Il Lcvco Invece sflo­
ra Il goal allo scadere con Cle­
rici. ti cui tiro, deviato da 
MaUllnl. per poco non spiazza 
Ghezzt. 

Ripresa e gol del Milan al C 
Vernarla a David che centra 
dalla destra Tacca non ci arri­
va e Ronzon. alle sue spalle. 
gira secco di testa. Bruschini si 
tuffa, tenta platealmente L< 
presa 0 la pa»!*. gli sfuggo In 
rete II Lecco al « apre s e i 
rossoneri hanno buon giovo; *1-
l'S- David batt* una punizio­

ne e II palo salva Bru«crt!ni: ;nl 
rimpallo, a porla vuota. Rive-
ra c a l d i (.Ile stelle Al 13* Vcr-
nazza »i districa fra tre avv»T-
•..tri e «.ietta |ir»j<ch!ni respin­
ge da campione e River.i. anco­
ra a porta vuota, metto di *mt-
>tro a l.itiì Rnischlnl si npete 
al 19* gcttarv.to«i In orizzontale 
l>er deviare in corner una « w n -
tol.irrla impr<ivvts.*i di David. 
|i>i e II Lecco a premere con 
in«l5ten/.l 

Al ?.V punizione di Savioni. 
C.lie/Zi respinge «ort«> e Arienti 
«para .il vote - ^slv.i Lledholm 
di plf-di-. rìilardom entra di te-
ita e Trapanimi «lilla Unea ri­
media tu corner Al .Vi*, im­
provvido. il paregg|(> nhezzl .1I-
lunga la p/»lla a Ltedholm In 
area cl.e lni-esptr.-i e la i^errte. 
svelti». Gotti «e ne impo«*es«». 
aggira Cihezzi in uscita dispera­
ta e manda al centro dove lo 
accorrente Guardoni non ha 
difficoltà n segnare 

Il Milan tenta II tutto per 
tutto negli ultimi minuti, ma 
Bruschini compie prodigi re­
spingendo al .Ifi- un tiro di Al­
taflnl. lanciato liberissimo. 
uscendo Incontro a Rivrra al 
.1*»' e dicrndo i n n i al 43' a 
una fucilata di Vernar/» fau­
sto che alla line l lece he» 1 si 
stringono attorno al loro bravo 
portiere 

RODOLFO F A O N I N I 

fatti il motivo dominante 
della partita. Al quarto 
d'ora mirabolante parata 
di Rosin che toglie dai pie­
di di Conti un pnllnne de­
stinato a rete. Al 18' altro 
intervento del guardiano 
ligure sui piedi del centro 
aranti barese. Al 22' il 
Bari fruisce di un calcio 
di rigore per atterramento 
di Catalano da parte di 
Bernasconi Incaricato del 
tiro è B o r r a ri P o r f r una 
sventola ma la traversa al­
za a parabola la palla che 
finisce a fondo campo. 
Quattro minuti dopo la 
Sampdoria capitola. Azio­
ne Rossano. Romano. Ci­
cogna. Catalano che evita 
Bernasconi e precede sul 
tempo l'uscita di Ro<tn 

Xelta ripresa la musica 
I non corno,n f! Bari adotta 

le dovute precauzioni di­
fensive ma continua ad at­
taccare. Cicogna porta 
scompiglio in area ligure 
e indirizza anche buoni 
palloni in rete Al 19' il 
Bari colpisce un palo, a 
Rosin battuto. Su passag­
gio di Catalano. Mazzoni 
avanzato tira dal limite a 
rete Ro.<tn è fuori quadro. 
ma il palo alla sua sini­
stra rimette m gioco 1! 
p o l l o n e tirato dal capita­
no biancorosso. 

Il gioco cala di f<->»irì e 
le due squadre accusano il 
ritmo forsennato della 
parf i fa . La palla staziona 
comunque in area blucer-
chiata e un superlativo 
Jìcrnasconi salt-a critiche 
situazioni Anche il por­
tiere Rosin riscuote ap­
plausi a scena aperta per 
tempestivi e brillanti in­
terventi. 

« Mintale » equioliafo 
da Jerome nelle 100 y. 
CORVALIS. 31 — IL»r> Jero­

me ha eguagliato ancora una 
volta 11 primato mondiale delle 
100 >arde col tempo di 9"3. nel 
eorso di una riunione univer­
sitaria a Corvalis 

DALLA TERZA PAGiiNJÀ 

Sconfitta la Roma 
schema di gioco che più le 
conuentua trattandosi di una 
punito in trmiierta ( dilesa 
infoltita e attacchi m contro-
uieiiet e io ha applicato sen­
za yrossi errori e con molta 
scrupolosa attenzione Si po­
trà obiettare che in perita 
gualche lolla ti è aperta nel­
la difesa milanese (specie 
dalla parte dei terzini! e che 
non tempre MorbfUo e Afa-
scalaito fil secondo special­
mente è apparso molto im­
maturo) hanno saputo por­
tare a conclusione le a - ' °ni 
orchestrate da Corso (applau­
dito a scena aperta per le <ue 
finezze) si potrà ancora u\i-
iiiitniicre che l'Inter non ha 
affatto dimostrato di essersi 
ripresa dalia o-mai /amata 
c n j j di stanchezza, «ebbene 
ha awulo i'accortez?a di di­
stribuire Migalamente le ener­
vi? nel due tempi, ma in de­
finitiva non si po^iono m u o -
tpre grossi rimproveri alla 
squadra di Herrera 

Oisouna Invece aayiutiap-
re. anche per meuiio chiari­
re le possibilità dell'Inter 
nel quadro del duello con hi 
Juventus, che il compilo dei 
milaneti è tinto assai facili­
tato dalla Homo Innanzitut­
to Ce da dire che si è avuta 
una conferma della stanchez­
za di molte pedine della 
squadra (/ia/iorosta. io tp>'c;e 
di Pcstrm e d'ialiano Poi ol­
tre alla negutiva giornata di 
Cudicuil c'è da segnalare il 
singolare comportamento di 
l.ojacono che nel primo tem-
po ha (dorato quati sempre 
arretrato, senza però marca­
re mai gli avversari e co­
stringendo ad una posizione 
pia avanzata il povero Schiaf­
fino che certamente non ha 
pia le eneruie riè per scat­
tare a rete n<f per tirare m 
porta (nella ripresa Invece 
l.ojacono è avanzato ed è ar­
retrato (ìhiggta) 

Infine è chiaro che bisogna 
nuovamente censurare la 
•scelta fatta da Foni quando 
ha varato la forntaz'one. 
pcrcht' coni,' giù accadde nu­
che contro il Lecco e<j il Bo­
logna fdue partite che la lio-
ma vinse ma con scarso me­
nto) si è cisti» coatro l'Inter 
che con Schiaffino e / .ojucotio 
interni la squudru minima *"• 
so"f;etta a paurosi scricchioli i 
a centro campo Ed il centro 
campo era proprio II settore 
pia forte dell 'Inter perchè 
c'erano Bolchi. Bicicli. Lind-
skog e spesso anche Corso, 
Vale a dire (;nattro nomini 
dell'Inter a contrastare l qua­
li la Unum aveva lasciato s o ­
lo Giul iano e l'esirm! 

Non e un cn.io del resto 
che la Roma sia riuscita ad 
imbroccare una breve paren­
tesi posifma nel girone di »i-
torno proprio quando Fonta­
na è stato schierato mediano. 
Pestrin interno e Schiaffino 
all'ala, mentre la coppia dei 
ferrini era formata da Cor­
sini e Stucchi o da Stucchi 
e Raimondi 

Ciò t'tioi dire Insomma che 
non so/o Buffon l> Malo infi­
nitamente pia braco di Cu-
diciiii ma anche che Foni »> 
stato soperchiato da Herrera. 
il tanto discusso allenatore 
che a fine incontro ha volu­
to sottolineare la superiorità 
ilei.'Inter sulla Roma ricor-
ilando come la sua squadra si 
sia api/itidiratu tulli e tre pli 
incontri dispaiati , due in 
campionato ed uno m ami­
chevole prima del torneo. Ha 
aggiunto Herrera (poco ca­
ritatevolmente) che comun­
que Ut Kumn non gli è di­
spiaciuta e che con gli stessi 
giocatori • si sarebbe potuto 
fare molto di più (evidente 
allusione agli errori commes­
si da Foni). 

Ma ali si può ribaffere qual­
cosa? Onestamente crediamo 
di no: dispiace per i tifosi 
che hanno sostenuto In squa­
dra sino alla fine e dispiace 
per i (/locatori f/ialinrossi che 
si sono impegnati sino al li­
mite delle residue energie, 
ma bisogna r .conoscere one-
sturnentc che Herrera he. tut­
te le rapinai dalla saa. a lme­
no sa questo punto. iVon po­
trà piu vantarsi de] - ritmo -
<fi-l'a sua sijuiidrn è vero, ma 
fino a che incontra avversa­
ri ingenuamente guidati co­
me f (ncHorosti e fino n che 
i suoi nomini cpp' iccao n/'a 
lettera gli schemi di p ioto 
prefissi, pi,,-, f,r(1re oranti i>i-
che senza - ritmo -

Battuta 
la Lazio 

•Tonimi! it. i r ipprosrtntnnti 
dell'attacco, il Tor.no si ^et-
t-iv.i tilt ricerca de; due pun­
ti s e n t i nrcoriUTSi rhe Kern-
ni. r:-ncch. i*o dili".-»tir.eco e 
non tieH.i migl iore forni i t.on 
sempre r e c u p e r i c i i - pr =>i 
pcr. lu»!- . per cu. a ".olte Li 
tncr ì .mi r.niiiu'N.» s t u .r-
r,.!.i 

l'ropr.O :n qii->* 1 Z01..1 e 
nato -.1 >>ol de l i ì L>/..o. : l cu. 
confronto l'effetto »L un», tioc 
cì.i «cozze-.-» pu-t ippi":re a". 
m i g l i n o una p.ft<su di m-iti-
«sio Ecco l'azione nei <uo: del-
t.*»i"li .iv.-ìnz.-» N.»po!eon . che 
yos!itui«co l'infor* 111,1 l o J.v 
n:eh e t - n m i C*\i;>. r»*Np.j c r 
d. V»* i l i lenniM che fa c.un-
c,ere !i pi'.'.i i \Iir..i»v. c n - -
d: (juc-T ulLnio e p.-1!'». .1 
Ro/zon; cfcò '.n --órcA i Frr-n-
zm. l ibero IL ,.n -'.ro .1 Inon­
dino Luci :.i : c V d- V:er. 
J imhprdo H '-II-I-MM : - v e i m 
de! p.i.o dt **ro 

S i n ' o i -. ^'r ipnt (zi. ir , irrr. 
r ipe!! : n.en're : \ o»nte rc-
c! . T . , Ce:;i -,:'."-,:• ici-o Tu:*o 
cr.rre prn - . ì e con p ù r»ff in­
no C"!T i*t ,-ch: «• nfr->n.:ono 
mM.iri . i .-.zzurri •*• Tome- rr: 
n i f ' i ' :n luce *.u"i : -uo: d. 
fett; D i n o M non > in t.< r-
ni*-> e C n r p i !o -'cgTie '.d UJ..I 
ruot i L'unico •» Mì.-"*»ro ere 
• . e re .1 suo po-*o e =ecrrr.z-
z.i in minio - f f i - t - e r*r :' 
c.impo lì pirr^vjio p.»re m>-
rtK* bile e per f.'.rJo «i invoca 
solamente p-.ù un m.r.ico;o 
Ci r.csce I.-incion: ebe h i •»•> 
fjn'.TO il suo u'.t.mr» co! q n i n d o 
K:OC.I\.I in s e n e 11 nel Vicen­
za Il ricorda <: rK>r1<* r.e'I i 
no' le del Temivi Kbberie pro-
pr.o lu. che in *n"o t! eam-
p on ito h.i r.ppr.- ,rnt To un 
piin:o d for^.i dcll.i . c u , d n 
era nata c o c h e •! i o ! dei i ."•-
reuc .o al 3fi" -on una test. :a 
su calcio d'angolo I.s p.tlla 
slitta «ulta chioma corvina rtcl 

toscano e si n i i i cca alle spal­
le di Cel. Uno a uno. 

Ancora (jualche «occia e 
poi il tuono, che pare quasi 
un «rido di rabbia di p- tire-
CJiovo 

Iniz:-! la ripresa e la Lazio 
va al tappeto dopo appena 
tre minuti Carradori com­
mette un fallo su D.uiova a 
tre quarti di campo Batte la 
punizione Bearzot. T o n e a z -
zi di testa por»*e a Ferrini e 
il mezzo sinistro non ha dif­
ficolta. da pochi p.i>>o. a bat­
tere per la seconda \o l ta Cei 

Per poco non crolla >1 vec­
chio ^t.idin L'incubo e finito. 
M:> I', partit i e arnv ita r.'.la 
fiuti i 1.1 I.t/'.o -i «-copre e 
sili ,iM ice ititi «r in - ta R.'ilvn-
n i / / i ' i dalle bandiere ro.-se 
demi spalti e dalle u r d a so­
no ormai una pit'.'julin di 
scn/-i p iura I loro utiriuori. 
tinche se il pi» d 0 i l p v o l < f * 
inut.li sf i lacciano la t n i n a 
difensiva laz i i l e e i rnvano 
con la pil la-uol nei pre^i di 
Cei piii di una voi»*» 

Danova che ?c piiH-'<e rìri-
blerebbc anche i •'ennalinee. 
.«•posta sempre più il suo nieco 
M T - I I il centro per sfu-iRire 
alla «uirdia di Kufenù A1 !•<' 
al scsU-v ric-.ee :1 più bfl 
Ivi^jUliio della Kiorn.ita Sul-
1-» pi l la arriva ."ime un fal­
co C o p p i che dopo due pai-
si M1 ua in porta La palla 
picchi» contro l'interno del 
palo --mistio di Cei in volo 
come un «.abbiano e schi/z i 
contro 'e corde della relè La 
Udite è felice e più nessuno 
si n e o n ! i di Cella (lavarti a 
Vieri e applaude anche qunn-
do Danova spreca un';>ltr.i 
occasione d'oro al 15'. tr*r-cu-
rando Toniea/.zi l ibero come 
un vedovo e solo d ivant i ni 
portiere romano 

Va tutto bene, sinnora l i 
marche.-..! e si pir la <uh di 
Uaker nel prossimo anno e 
della finale per il terzo e quar­
to posto contro !a Juventus 
iti Coppa Italia II tfioco è 
scadente ma la i*»nte è con­
tenta ugualmente , i pochi ro­
mani sono rassegnati, come i 
Kiocatori laziali che ."spetta­
no il trillo per far finire que­
sto strazio Al :<1" avanza 
Hear/ot. «oneroso come sem­
pre. e tira, la nal'.i viene re­
spinta da un difensore e ri­
torna 'il mediano Pallonetto 
al di sopra deuli uomini ver­
so Mazzero tche ci è parso in 
fuorittioco) e anche Mazzero 
netta nella rete del lo sfortu­
nato quanto valoroso Cei la 
sua nllenria 

Tutto diventa facile e mi­
che Vieri che ha mezzo col 
sulla coscienza «eimiottn Za­
ni ora Cenc i fisclra la fine 
I laziali si fanno incoiare d."l 
sottopassaimio e i Brinata 
vanno a cos l i ere in passerel­
la jili applausi del pubblico 

Udinese 0 
Spai 0 
UDINESE: Dlnelll: Del Bene, 

Valenti; Sassi, Tagliavini. Gi.i-
comlnl: Pentrelli. Senato. Bel­
lini. Mcrc/thettl. Canella. 

8PAL: Malettl; Rota, Borzuo: 
Carelli, Mucelnl. Riva; Monte-
novo, Massel, Taccola, Carpa- ' 
nesl. IliiKattl. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

UDINE. 21 — La Spai 
avrebbe meritato la vittoria 
e per la ver i tà l'ha sfiorata in 
3 occasioni L'L'dinese oggi era 
irriconoscibi le rispetto a quel­
la di una sett imana fa; allora 
era apparsa scattante e rea­
lizzatrice. oggi Invece e stata 
confusa e soprattutto inde­
cisa 

Al 17' Montenovo aveva via 
l ibera per uno scivolone di 
Taglgiavini . ma e;unto solo 
dinanzi a Dinel l i calciava 
frontalmente fra le braccia 
del portiere Un t:do di Co­
rel!! al 20' colpiva la traversi 
e nessuno des ì i spallini riu­
sciva a sfruttare l'occasione 
successiva. Nel la ripresa fili 
ospiti at taccavano con deci­
s ione 

Al 26*. fal lo di Valenti sU 
Montenovo a 5 metri dal l i ­
mite: Masse! batteva la pu­
nizione cos tr incendo Dinelli ;» 
una difficile respinta d". pugno 

VogriQ mette K.O. 
Mike HoH 

J O H A N N E S B U R G . 21 — Il 
pugile i tal iano Alfredo Vo-
«r:R ha battuto per K O.T. al­
la quinta ripresa il c a m p o n e 
sudafricano dei mediomass inu 
Mike H o l t . L'arbitro ha .eo-
«pcso l ' incontro dopo che 
Iiolt aveva riportato una pro­
fonda ferita all'arcata soprac-
c.Ri.are destra 

Nelly Gibson 
« mondiale » di tiro 

BARCELLONA. 21 — I 
campionati mondial i f emm. -
n:l- di i r ò al piccione sono 
sta*-, \ i n t i da Nel ly Gibson 
d'alta» che ha abbattuto 14 
volatil i su 1S Seconda la 
frir.ce«e. H I.educ, con 13 
piccioni su 15 

Wrighl battuto 
da Feroandez 

NEW YORK. 21 — Il rr>--
d i o l c i g e r o argentino Jor^e 
FVrnandez ha battuto ler; 
sera .-."• punti . n 10 npre--e. 
con verdet to unanime, l'arr.c-
r.car.o Tcd WrishL che h-» 
recentemerte combattuto a 
Ri>mi. ed ha compiuto un »•-
tro pas.<o \ e r s o un combatt . -
men 'o per il t itolo mondiale 

« Europeo » di nuoto 
eguagliato dai sovietici 

MOSCA. 21 — N'uoto: nel 
e<ir*o dell.» prima giornata del 
confri nto tra UR.sS e Gran 
Bretagna, la ttquadra sovietica 
composta da Silmar. Kolesnl-
kov. Ki«eiov e Konoplev ha 
eifuigliato il primato europeo 
dell* »taffett.i m««clìile 4 a tot) 
ml«ta con 4 14" Inoltre nel 70» 
metri rar i il «sovietico ha nuo. 
t.ito in 2.17'a mentre nella prt-
m.» fr..7i"ne della «nddetta *t.»f-
fftta «Snniir fii f.itto reiftiitra­
re «ut 100 di»r«o r03 -'- ambedue 
questi tempi roMitularnno nuo­
vi primati «nviettei. N d 100 
metti stile Ubero, al * Imposto 
Konoplev. sovietico. In 58*7. 
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